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DESCRIZIONE 

Le Marche sono una regione dell'Italia centrale, meravigliose quanto insolite per la loro diversità di 

paesaggio e territorio: forme armoniche e sinuose, falesie e grotte che si alternano a spiagge 

indimenticabili, colline che rievocano storia, tradizione, arte e montagne attrezzate con impianti di 

risalita per gli appassionati di sci. 

Il territorio è in prevalenza collinare e montuoso, abbraccia il versante adriatico dell’Appennino umbro-

marchigiano con le sue spiagge basse e sabbiose. Rinomata la lunga distesa di sabbia fine e dorata, 

bagnata da acqua cristallina, che si trova a Senigallia, con il suo lungomare vivo e mondano durante 

tutte le ore del giorno.  

Non sono da meno Gabicce mare, Pesaro, Fano, Civitanova Marche e San Benedetto del Tronto che 

rappresentano una meta ideale per chi ha voglia di rilassarsi e di trovare ristoro tra i tanti stabilimenti 

balneari, mentre per chi ama la natura estrema, la riviera del Conero offre scenari suggestivi e lembi 

ancora selvaggi, a volte raggiungibili solo via mare o tra sentieri ritagliati nel verde della macchia 

mediterranea.  

Le Marche sono una regione unica soprattutto per quanto riguarda la natura. La regione ospita infatti 

numerosi parchi nazionali e regionali e oasi del WWF da scoprire; i parchi dei Monti Sibillini e dei Monti 

della Laga offrono uno spettacolo unico per gli appassionati di trekking. Non si possono perdere le 

Grotte di Frasassi, mèta di visite da ogni parte d’Europa e di grande interesse speleologico per il 

fenomeno carsico che hanno originato splendide grotte, alcune delle quali abitate sin dalla preistoria. 

Distese di frutteti e vigneti sulle colline picentine e nella Valle dell’Esino contornano case coloniche dal 

calore antico dove è possibile riscoprire il gusto semplice delle cose genuine. Dimore signorili o antiche 

case mezzadrili adibite ad agriturismo raccontano la vita del tempo passato, ed accolgono viaggiatori e 

turisti alla ricerca di emozioni autentiche. 

Le province sono: Ancona (capoluogo), Ascoli Piceno, Fermo, Macerata, Pesaro e Urbino. 

 

COSA VEDERE 

La regione rievoca il suo grande passato nelle città d’arte, tra le piazze che sembrano salotti, nei borghi 

medioevali dove il tempo sembra essersi fermato, tra le strade e tra i palazzi signorili. 

Ascoli Piceno rappresenta una delle città monumentali d’Italia con il suo centro storico medioevale e 

Piazza del Popolo, ornata da un loggiato ad archi e dalla mole con torre merlata del palazzo dei Capitani 

del Popolo. In città si possono visitare alcuni laboratori artigiani espressione della creatività e bravura 

ascolana, come quella dei liutai. La prima domenica del mese di agosto, le strade della città fanno da 

cornice alla storica “Quintana” dove abili cavalieri si sfidano alla giostra del Saracino. 
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Antico snodo portuale, nota come “porta d’Oriente”, Ancona, conserva monumenti di pregio ed una 

spiaggia accogliente. La Cattedrale di San Ciriaco sorge sul luogo di una antica acropoli greca ed è 

considerata una delle più interessanti chiese medioevali delle Marche. 

Il centro storico di Urbino con il Palazzo Ducale è inclusa nel Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e 

rappresenta un interessante esempio architettonico ed artistico del Rinascimento Italiano. 

Una visita merita anche Gradara con la rocca, magnifico esempio di architettura militare medioevale e 

luogo, secondo la tradizione, ove Paolo e Francesca si baciarono, così come narrato da Dante nel quinto 

canto dell’Inferno. 

Per il turismo religioso, il santuario Mariano di Loreto è una tappa importante in quanto considerato uno 

dei luoghi di pellegrinaggio tra i più importanti del mondo cattolico. 
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Per gli amanti della musica classica, a Pesaro due settimane in agosto di full immersion nelle note del 

pesarese Gioacchino Rossini; il Rossini Opera Festival è divenuto un appuntamento imperdibile per i 

melomani di tutto il mondo nella suggestiva cornice della città che offre attrattive non solo culturali. 

Per i più golosi niente di meglio che recarsi a Fano durante il periodo del Carnevale. Di origine antica, il 

carnevale di Fano ha almeno 3 elementi originali: il lancio, dai carri allegorici, di dolciumi sulla folla, il 

caratteristico “vulon” maschera caricatura dei personaggi più in vista della città e la musica Arabica, 

banda musicale i cui strumenti sono barattoli di latta, caffettiere, brocche. 

 

COSA FARE 

Il mare ed i monti presenti in questa regione sono un connubio ideale per chi ama spaziare ed 

immergersi nelle limpide acque del mare circostante e nella vegetazione dei suoi parchi. Sono proprio 

questi ultimi ad occupare una buona percentuale di superficie considerata come area protetta.  

Le Marche, con il Parco Nazionale dei Monti Sibillini ed il Parco Gran Sasso e Monti della Laga, offrono 

scenari di grande suggestione con flora e fauna di notevole interesse. Via libera al birdwatching con 

avvistamenti di aquila reale, falco pellegrino, gufo reale e per gli appassionati di trekking, lunghe 

camminate tra i boschi e foreste ma anche passeggiate a cavallo, escursioni in canoa e gite in mountain 

bike.  
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Proprio la bicicletta offre la possibilità di piacevoli percorsi alla scoperta di bellezze naturalistiche, 

storiche ed artistiche e specialità enogastronomiche tipiche della regione.  

Per gli amanti dello sci alpino, snowboard e sci da fondo, le montagne dell’Appennino offrono più di 

nove stazioni sciistiche, snowpark e piste per lo sci di fondo di varia lunghezza e difficoltà; il palazzo del 

ghiaccio di Ussita, invece, riserva a chi pattina sul ghiaccio una piacevole esperienza.  

Imperdibile una gita al Conero, lo splendido promontorio protetto dall’omonimo Parco regionale, che si 

estende a sud del capoluogo. Il Conero, con Portonovo, Sirolo, Numana è la riviera degli anconetani. La 

sua costa alta e frastagliata e lo splendido mare ne fanno uno dei luoghi di villeggiatura più affascinanti 

delle coste italiane. Il fondale, di rara bellezza, ricco di specie animali e vegetali, è mèta di immersioni 

subacquee di raro fascino. 

 



 

7 MODULO 6 | BUON APPETITO 
 

A
N

D
A

R
E 

Sempre ad Ancona i primi giorni di Maggio, la città è in festa per la Fiera di San Ciriaco, santo Patrono. 

Per quattro giorni la città è allegramente invasa da centinaia di bancarelle, mercatino degli artigiani, 

mostre mercato, anche con i sapori tipici e artisti di strada.  

Per gli amanti della musica, AnconaJazz, porta in città star internazionali ed è la principale rassegna 

marchigiana dedicata al jazz. 

 

COSA ASSAGGIARE 

Non parliamo di un’unica cucina ma di un’unione di sapori e gusti di tutto il territorio con le sue 

caratteristiche specifiche. La ruvidità tipica dell’entroterra, si assapora nei piatti a base di carne con il 

maiale in porchetta e l’agnello marinato; piatti a base di tartufo, come quelli di Acqualagna e 

Sant’Agata Feltria e a base di funghi; nei primi piatti, tagliatelle, strozzapreti ed i tradizionali 

“vincisgrassi”, capostipite di tutte le lasagne al forno della penisola. 

Il gusto fresco e dolce del mare, si percepisce nei piatti a base di pesce; padrone indiscusso della tavola 

costiera è il “brodetto” che raccoglie più di 14 specialità di pesce arricchito, nel pesarese e 

nell'anconetano, dal pomodorino e, nell’ascolano, dallo zafferano. Il piatto simbolo della città di Ascoli è 

il fritto misto all’ascolana: olive farcite, crema, zucchine, carciofi e costolette d’agnello, mentre tra i 

dolci troviamo il ciambellotto con i funghetti all’anice, la cicerchiata, i ravioli fritti e ripieni di castagne, 

crema e ricotta. 

Degni di nota il pecorino di Talamello avvolto in foglie di noce e invecchiato in grotte di tufo, i prosciutti, 

i lonzini, la coppa di testa. 

Tutto accompagnato dai vini piceni: il bianco Falerio dei Colli Ascolani, il Rosso Piceno e Rosso Piceno 

Superiore e per concludere il vino cotto, conservato in botte. (Testo tratto da Italia.it) 
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LA LINGUA 

Un vero e proprio dialetto marchigiano non esiste: prendete un pesarese ed un ascolano, noterete 

subito come il loro modo di parlare sia assolutamente diverso. Ma anche stando all’interno della stessa 

provincia le cose cambiano al percorrere di pochi chilometri, Osimo e Jesi (una trentina di chilometri di 

separazione) e due dialetti diversi. 

Nelle Marche si possono infatti distinguere tre macro aree dialettali: 

• quella nord rientrante nella lingua emiliano-romagnola, da Senigallia in su; 

• quella centrale (Province di Ancona e di Macerata/Fermano) inseriti nei dialetti mediani; 

• quella a sud dell’Ascolano considerata una variante dei dialetti Abruzzesi. 

Ogni area si divide poi in micro zone con differenze di accenti, costruzioni sintattiche e vocaboli propri. 

Ci sono delle caratteristiche comuni tra i dialetti: 

- Scomparsa dei finali delle parole: lu vì (il vino), li contadì (i contadini) 

- Incapacità di pronuncia della S: scì (sì), cuscì (così) 

- Verbi terza persona singolare e plurale uguali: Sti sédi li è tuti vècchi (queste sedie sono tutte 

vecchie). 
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DESCRIPCIÓN 

Las Marche son una región de Italia central, maravillosas e insólitas por su diversidad de paisaje y 

territorio: formas armónicas y sinuosas, acantilados y cuevas que se alternan con playas inolvidables, 

colinas que evocan la historia, tradición, arte y montañas equipadas con remontes para los aficionados 

al esquí. 

El territorio es principalmente montañoso, abraza la ladera adriática de los Apeninos umbro-

marquegiano con sus playas bajas y arenosas. Conocida la larga extensión de arena fina y dorada, 

bañada por agua cristalina, que se encuentra en Senigallia, con su paseo marítimo vivo y mundano 

durante todas las horas del día. 

No son menos Gabicce mar, Pesaro, Fano, Civitanova Marche y San Benedetto del Tronto que 

representan un destino ideal para quien tiene ganas de relajarse y de encontrar refresco entre los 

muchos establecimientos balnearios, mientras que para quien ama la naturaleza extrema, la Riviera del 

Conero ofrece escenarios sugestivos y solapas aún salvajes, a veces sólo alcanzables por mar o entre 

senderos recortados en el verde de la vegetación mediterránea.  

Las Marche son una región única, sobre todo en lo que respecta a la naturaleza. De hecho, la región 

alberga numerosos parques nacionales y regionales y oasis del WWF por descubrir; los parques de los 

Montes Sibilines y de los Montes de la Laga ofrecen un espectáculo único para los aficionados al 

senderismo. No se pueden perder las Cuevas de Frasassi, destino de visitas de todas partes de Europa y 

de gran interés espeleológico por el fenómeno kárstico que han originado espléndidas cuevas, algunas 

de las cuales habitadas desde la prehistoria. 

Extensiones de huertos y viñedos sobre colinas picentinas y en el Valle del Esino rodean casas de campo 

de calor antiguo donde es posible redescubrir el gusto simple de las cosas genuinas. Mansiones 

señoriales o antiguas casas aparceros utilizadas como casas rurales cuentan la vida del tiempo pasado, y 

acogen a viajeros y turistas en busca de emociones auténticas. 

Las provincias son: Ancona (capital), Ascoli Piceno, Fermo, Macerata, Pesaro y Urbino. 

 

QUÉ VER 

La región evoca su gran pasado en las ciudades de arte, entre las plazas que parecen salones, en los 

pueblos medievales donde el tiempo parece haberse detenido, entre las calles y entre los palacios 

señoriales. 

Ascoli Piceno representa una de las ciudades monumentales de Italia con su centro histórico medieval y 

Piazza del Popolo, decorada con un pórtico de arcos y una mole con torre almenada del palacio de los 

Capitanes del Pueblo. En la ciudad se pueden visitar algunos talleres artesanos expresión de la 

MARCHE 

TRADUCCION 
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creatividad y habilidad Ascolana, como la de los liutai. El primer domingo del mes de agosto, las calles de 

la ciudad se enmarcan en la histórica "Quintana" donde hábiles caballeros se desafían al carrusel del 

Saracino. 

Antigua articulación portuaria, conocida como "puerta de Oriente", Ancona, conserva monumentos de 

valor y una playa acogedora. La Catedral de San Ciriaco se encuentra en el lugar de una antigua acrópolis 

griega y es considerada una de las iglesias medievales más interesantes de Las Marche 

El centro histórico de Urbino con el Palacio Ducal está incluido en el Patrimonio Mundial de la UNESCO y 

representa un interesante ejemplo arquitectónico y artístico del Renacimiento Italiano. 

Una visita merece también Gradara con la roca, magnífico ejemplo de arquitectura militar medieval y 

lugar, según la tradición, donde Pablo y Francisca se besaron, así como narrado por Dante en el quinto 

canto del Infierno. 

Para el turismo religioso, el santuario mariano de Loreto es una etapa importante en cuanto 

considerado uno de los lugares de peregrinación entre los más importantes del mundo católico. 

Para los amantes de la música clásica, en Pesaro dos semanas en agosto de inmersión completa en las 

notas del peso Gioacchino Rossini; el Rossini Opera Festival se ha convertido en una cita imposible para 

los melómanos de todo el mundo en el sugestivo marco de la ciudad que ofrece atractivos no sólo 

culturales. 

Para los más golosos nada mejor que ir a Fano durante el período del Carnaval. De origen antiguo, el 

carnaval de Fano tiene al menos 3 elementos originales: el lanzamiento, desde carros alegóricos, de 

dulces sobre la muchedumbre, el característico "vulón" máscara caricatura de los personajes más 

destacados de la ciudad y la música Arábiga, bandas musicales cuyos instrumentos son latas, cafeteras, 

jarras. 

 

QUÉ HACER 

El mar y los montes presentes en esta región son una combinación ideal para quien ama espaciar y 

sumergirse en las límpidas aguas del mar circundante y en la vegetación de sus parques. Son 

precisamente estos últimos los que ocupan un buen porcentaje de superficie considerada como zona 

protegida. 

Las Marche, con el Parque Nacional de los Montes Sibilines y el Parque Gran Sasso y Monti della Laga, 

ofrecen escenarios de gran sugestión con flora y fauna de notable interés. Birdwatching con 

avistamientos de águila real, halcón peregrino, búho real y para los amantes del senderismo, largas 

caminatas entre los bosques y también paseos a caballo, excursiones en canoa y paseos en bicicleta. 

Precisamente la bicicleta ofrece la posibilidad de agradables recorridos para descubrir bellezas 

naturales, históricas y artísticas y especialidades enogastronómicas típicas de la región. 
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Para los amantes del esquí alpino, snowboard y esquí de fondo, las montañas de los Apeninos ofrecen 

más de nueve estaciones de esquí, snowpark y pistas de esquí de fondo de variada longitud y dificultad; 

el palacio de hielo de Ussita, en cambio, reserva a los patinadores en el hielo una experiencia agradable. 

Imperdible una excursión al Conero, el espléndido promontorio protegido por el homónimo Parque 

Regional, que se extiende al sur de la capital. El Conero, con Portonovo, Sirolo, Numana es la Riviera de 

los Anconetanos. Su costa alta y accidentada y el espléndido mar lo convierten en uno de los lugares de 

veraneo más fascinantes de las costas italianas. El fondo, de rara belleza, rico en especies animales y 

vegetales, es un lugar de buceo de raro encanto. 

También en Ancona, los primeros días de Mayo, la ciudad está de fiesta por la Feria de San Ciriaco, 

santo Patrono. Durante cuatro días la ciudad es alegremente invadida por cientos de puestos, mercadillo 

de artesanos, exposiciones de mercado, incluso con los sabores típicos y artistas callejeros. 

Para los amantes de la música, Anconajazz, trae a la ciudad estrellas internacionales y es la principal 

exposición de Las Marche dedicada al jazz. 

 

QUÉ PROBAR 

No hablamos de una sola cocina, sino de una unión de sabores y gustos de todo el territorio con sus 

características específicas. La rugosidad típica del interior se saborea en los platos a base de carne con el 

cerdo en porchetta, el cordero marinado; platos a base de trufas, como los de Acqualagna y Sant'ágata 

Feltria y a base de setas; en los primeros platos, fideos, strozzapreti y los tradicionales "vincisgrassi", 

referencia de toda la lasaña horneada en la península. 

El gusto fresco y dulce del mar, se percibe en los platos a base de pescado; amo indiscutido de la mesa 

costera es el "caldo" que recoge más de 14 especialidades de pescado enriquecido, en el pesarés y en el 

anconetano, del tomate y, en el ascolano, del azafrán. El plato símbolo de la ciudad de Ascoli es el fritto 

misto all’ascolana: aceitunas rellenas, crema, calabacín, alcachofas y costillas de cordero mientras entre 

los dulces encontramos el donut con los hongos al anís, la cicerchiata, los raviolis fritos y rellenos de 

castañas, crema y requesón. 

Dignos de mención el pecorino de Talamello envuelto en hojas de nogal y envejecido en cuevas de toba, 

los jamones, los nutrios, la copa de cabeza. 

Todo acompañado por los vinos picenos: el blanco Falerio dei Colli Ascolani, el Rosso Piceno y Rosso 

Piceno Superiore y para concluir el vino cocido, conservado en barrica. (Texto extraido de Italia.it) 

 

EL IDIOMA 

Un verdadero dialecto de Las Marche no existe: tomen un peso pesado y un ascolano, notarán 

inmediatamente que su manera de hablar es absolutamente diferente. Pero incluso estando en el 
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interior de la misma provincia las cosas cambian al recorrer pocos kilómetros, Osimo y Jesi (unos treinta 

kilómetros de separación) y dos dialectos diferentes. 

De hecho, en las Marche se pueden distinguir tres macro áreas dialectales: 

• la del norte que entra en la lengua emiliano-romaña, de Senigallia para arriba; 

• la central (provincias de Ancona y Macerata/Fermano) insertada en los dialectos medianos; 

• la del sur del Ascolano considerada una variante de los dialectos de los Abruzos. 

Cada área se divide en micro zonas con diferencias de acentos, construcciones sintácticas y palabras 

propias. 

Hay características comunes entre los dialectos: 

- Desaparición de los finales de las palabras: lu vì (il vino = el vino), li contadì (i contadini = los 

campesinos) 

- Incapacidad de pronunciación de la S: scì (sí = sí), cuscì (così = así) 

- Verbos tercera persona singular y plural iguales: Sti sédi li è tuti vècchi (queste sedie sono tutte 

vecchie = todas estas sillas son viejas). 

 


